
            

RELAZIONE SULLA GESTIONE 

RENDICONTO 2022
PREMESSA

CONTESTO ESTERNO DI RIFERIMENTO

L'ERSU di Enna è persona giuridica di diritto pubblico dotata di proprio patrimonio, autonomia
amministrativa  e  gestionale,  che  opera  sotto  l’indirizzo,  la  vigilanza  ed  il  controllo
dell’Assessorato Regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale, che ne approva il
bilancio di previsione, le variazioni al preventivo finanziario, il rendiconto generale.
L’Ente è stato istituito con l’art. 44 della legge regionale n. 2 del 8 febbraio 2007, in attuazione
della legge regionale 25 novembre 2002 n. 20 recante “Interventi per l'attuazione del diritto allo
studio universitario in Sicilia” e ss.mm. ii. (vedi L.R. n. 10 del 20/06/2019) e opera nel contesto
sociale siciliano in cui sono presenti altri tre enti con competenza territoriale nella stessa materia:
gli  EE.RR.SS.UU. di  Palermo,  Messina e Catania.  Con la  medesima legge regionale è  stato
assegnato all’ERSU di Enna un fondo di dotazione di € 1.000.000,00.
Il diritto allo studio è sancito dalla Costituzione Italiana ed è rivolto a tutti gli studenti “capaci e
meritevoli,  anche  se privi  di  mezzi  economici”,  per  raggiungere  i  gradi  più  alti  degli  studi.
Quindi tale diritto viene espressamente riconosciuto anche a coloro che si trovano per vari motivi
in condizioni economiche disagiate ma che dimostrano impegno negli studi.
A tale scopo, l’ERSU di Enna garantisce e promuove il diritto allo studio universitario fornendo
assistenza e sostegno agli studenti mediante l’erogazione di benefici e servizi che favoriscono
l’accesso e la frequenza agli studi universitari e nel percorso formativo scelto, con particolare
attenzione alle fasce più deboli della popolazione studentesca. 
L’ERSU di  Enna opera in un contesto socio-economico preoccupante considerata la drammatica
crisi  economica  che  attraversa  la  Sicilia  e  in  particolare  le  aree  interne,  dove  è  ancora
drammaticamente attuale la problematica occupazionale a seguito della carenza di investimenti
privati  e  pubblici  e  la  contestuale  presenza  di  sacche  di  povertà  e  di  sottosviluppo  che
determinano forti ripercussioni sul tessuto sociale in termini di abbandono degli studi associate
spesso a scelte più radicali di mobilità sociale verso aree del paese più ricche. 
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Superata la fase critica del COVID, durante la quale nel corso del 2020 e 2021 sono state poste
in  essere  da  parte  del  Governo Regionale  misure  urgenti  per  sostenere  i  nuclei  familiari  in
condizioni disagiate ed impossibilitati a far fronte, con risorse proprie, ad esigenze primarie, nel
corso del 2022 si è ritornati alla normalità, fermo restando che obiettivo primario è stato sempre
quello  di  soddisfare  i  bisogni  degli  studenti  con  l’obiettivo  di  facilitare  il  diritto
costituzionalmente  garantito  dello  studio,  attraverso  l’erogazione  di  servizi  agli  studenti  più
meritevoli e bisognosi. 
In generale, gli interventi in materia di diritto allo studio universitario sono stati ripartiti secondo
il seguente schema:

 allo  Stato compete l’indirizzo,  il  coordinamento e la programmazione degli  interventi  in
materia e interviene nel sistema prevedendo l’istituzione di un fondo nazionale con finalità
integrative rispetto all’impegno della Regione;

 alla Regione compete l’attivazione degli interventi volti a rimuovere gli ostacoli di ordine
economico  e  sociale  per  la  concreta  realizzazione  del  diritto  agli  studi  universitari
implementando con propri fondi le risorse statali disponibili;

 all’Università compete l’organizzazione dei propri servizi, compresi quelli dell’orientamento
e di tutorato, in modo da rendere effettivo e proficuo lo studio universitario.

L’ERSU garantisce e promuove il diritto allo studio universitario fornendo assistenza e sostegno
agli studenti universitari mediante l’erogazione di benefici e servizi che favoriscono l’accesso e
la frequenza agli studi universitari e nel percorso formativo scelto, soprattutto per coloro che, pur
essendo meritevoli negli studi, si trovano in condizioni di disagio economico.
Il 2022 è stato caratterizzato dalle modifiche apportate dal D.M. n.1320/2021, con il quale sono
stati incrementati i valori reddituali limite per l’accesso ai benefici e gli importi minimi delle
borse di studio, a fronte dei quali sono stati attivati i finanziamenti PON e PNRR a supporto
dell’ordinario FIS. Il maggiore onere finanziario per l’erogazione dei benefici per il diritto allo
studio, risultato delle modiche apportate dal DM n. 1320/202,  è stato colmato solo in parte dai
fondi   PON e  PNRR; infatti,  in  prima  istanza  l’Ente,  grazie  all’utilizzo  anche di  una  parte
dell’avanzo di  amministrazione,  ha raggiunto  la  percentuale  del  83% delle  assegnazioni  agli
idonei,  per  il  raggiungimento  del  100%  delle  assegnazioni  è  stato  necessario  un  ulteriore
finanziamenti da parte della Regione Siciliana, erogato nel 2023. 
Gli interventi per il diritto allo studio attuati dall’ERSU di Enna sono destinati a tutti i soggetti,
indipendentemente dalla regione di provenienza, iscritti presso l’Università degli Studi Kore di
Enna a corsi di laurea, a scuole di specializzazione e a dottorati di ricerca.
In ossequio alla Legge regionale 25 novembre 2002, n. 20, e smi l’ERSU di Enna, al fine di
rendere effettivo il diritto allo studio universitario, rivolge gli interventi verso le seguenti finalità
in sintesi:
a) informare e orientare gli studenti in ordine alla scelta dei corsi di studio universitari e degli

altri corsi di istruzione superiore, anche in relazione alla situazione occupazionale, assumendo
ogni iniziativa per favorire gli sbocchi professionali;

b) agevolare l’accesso e la frequenza di corsi di istruzione superiore, con particolare riguardo ai
capaci e meritevoli privi di mezzi, rimuovendo gli ostacoli di ordine economico, sociale e
strutturale che determinano lo scarso rendimento e l’abbandono, anche al fine di favorire lo
sviluppo di una solida coscienza civile e professionale; 
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c) sostenere l’Università e le altre Istituzioni di  competenza dell’ERSU nell'organizzazione e
nell’erogazione dei propri servizi, in modo da potenziarne l’efficacia, predisponendo altresì,
mediante opportune intese, i servizi necessari per agevolare la didattica a distanza; 

d) promuovere e sostenere lo svolgimento di attività culturali, sportive e ricreative destinate agli
studenti,  favorendo  una  piena  integrazione  della  comunità  universitaria  con  la  comunità
civile; 

e) favorire la mobilità studentesca e lo scambio di esperienze tra le diverse realtà formative, con
particolare riguardo ai programmi di mobilità internazionale per ogni livello di studi; 

f) rendere  effettiva,  mediante  sostegni  economici,  sussidi  didattici  appropriati  e  interventi
strutturali  volti  al  superamento  delle  barriere  architettoniche,  la  possibilità  di  accesso
all'istruzione superiore delle persone disabili e la loro piena integrazione.

I portatori di interesse (stakeholder) dell’ERSU di Enna sono:
1. gli studenti universitari e le loro famiglie;
2. tutte le persone appartenenti al mondo accademico;
3. l’Università degli Studi di Enna “Kore”;
4. le istituzioni pubbliche (Comune di Enna e altri comuni siciliani, Regione Siciliana, altri enti

locali, Stato);
5. i fornitori e i partner dell’Amministrazione;
6. i cittadini.
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L’ENTE

Gli organi istituzionali di governo dell’ERSU di Enna sono:
1. il Presidente; 
2. il Consiglio di amministrazione; 
3. il Direttore; 
4. il Collegio dei Revisori dei Conti.

Per  il  raggiungimento  delle  finalità  istituzionali,  previste  dalla  legge  istitutiva  dell’Ente,  per
l’anno 2022 sono stati  programmati  i  seguenti  interventi  in  favore degli  studenti  universitari
assistiti:

 servizio mensa;
 borse di studio;
 contributi per viaggi urbani ed extraurbani;
 borse per corsi di lingua all’estero e viaggi di studio;
 sussidi straordinari e contributi di trasporto;
 attività culturali, turistiche, sportive e di supporto didattico.

La struttura organizzativa dell'Ente, ai sensi della Delibera di Giunta n. 286 del 29 luglio 2010, è
individuata in un Servizio cui afferiscono Unità operative (UO) di base, determinate sulla base
delle  indicazioni  della  Commissione  regionale  per  il  Diritto  allo  Studio,  secondo  i  relativi
funzionigrammi e organigrammi adottati e approvati a norma dell'art. 11, comma 1, lett. e), della
LR n.  20/2002. Le UO costituiscono l’articolazione di primo livello  alla quale  sono affidate
funzioni  e  attività  fra  loro  omogenee,  realizzate  con  autonomia  operativa  e  gestionale,
nell'ambito degli indirizzi e degli obiettivi fissati dal Consiglio di amministrazione, e sotto la
supervisione diretta e immediata del Direttore. L’UO è diretta da un Responsabile, con qualifica
di Dirigente.
La struttura organizzativa dell'ERSU di Enna è individuata in una Direzione, cui afferiscono n. 3
Unità Operative. L’ERSU presenta quindi una struttura organizzativa in Unità Operative di base
e uffici semplici.
In particolare, la gestione finanziaria 2022 è stata coerente con i principi contenuti negli artt. 3 e
34 della  Costituzione  e  con le  norme contenute  nella  L.R. n.  20/2002 istitutiva  degli  ERSU
siciliani  e  relativa  agli  interventi  per  l’attuazione  del  diritto  allo  studio  universitario  nella
Regione Siciliana.
Essa è stata caratterizzata per l’impegno rivolto alla ottimizzazione dei servizi agli studenti e,
allo stesso tempo, al razionale impiego delle risorse umane nel settore tecnico, amministrativo e
contabile.
Per lo svolgimento dell’attività corrente nel suddetto anno finanziario l’ERSU si è avvalso:

 del personale della Regione Siciliana con qualifica dirigenziale in numero di una unità;
  del  personale  dipendente  dalla  Regione  Siciliana  a  tempo  indeterminato  in  regime  di

assegnazione in numero di dieci unità, di cui una unità fino al 13/10/2022;
  del personale ex EAS preso in carico con decorrenza 19/01/2009 in numero di tre unità, di

cui una unità fino al 31/07/2022, ed il cui costo è interamente finanziato con i trasferimenti della
Regione.

  del  personale  dipendente  dal  Comune  di  Enna  a  tempo  indeterminato  in  regime  di
assegnazione in numero di una unità.
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Tali  unità  di  personale  sono  state  utilizzate  sulla  base  di  una  organizzazione  del  lavoro
determinata in sede di contrattazione decentrata in ossequio alle disposizioni in atto vigenti e
secondo i profili professionali da ognuno rivestiti.

La fine della  pandemia e del conseguente lockdown ha fatto che i  servizi  di  ristorazione,  di
alloggio, le attività culturali, i viaggi di studio, sono stati erogati con regolarità e nella misura
ritenuta soddisfacente ai livelli ante COVID
Nel  corso  dell’anno  finanziario  2022  gli  interventi  sono  stati  prioritariamente  indirizzati  a
garantire i servizi essenziali agli studenti dell’Università di Enna “Kore”.
Nello specifico, i maggiori sforzi sul piano finanziario sono stati diretti all’emanazione del bando
di concorso per l’assegnazione delle  borse di studio per l’A.A. 2022/2023, alla fornitura dei
servizi abitativi e all’erogazione del servizio di ristorazione.
A questo deve aggiungersi l’intervento per la mobilità a favore degli studenti attraverso l’uso di
mezzi pubblici, l’istituzione di servizi di informazione e di orientamento alla scelta del corso
universitario e le attività culturali.
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PARTE TECNICO-GESTIONALE

ASSEGNAZIONE BORSE DI STUDIO

L’ERSU di Enna in data 19/07/2022 ha pubblicato il Bando per l’assegnazione delle Borse di 
studio per l’Anno Accademico 2022/2023 con scadenza in data 20/09/2022 dei termini per la 
presentazione delle richieste.

A seguito istruttoria da parte degli uffici preposti, sono state assegnate n. 976 borse di studio a 
fronte di n. 1173 studenti risultati idonei, sul totale complessivo di n. 1375 domande presentate 
dagli studenti universitari, iscritti regolarmente all’Università Kore di Enna con l’utilizzo dei 
fondi FIS, le risorse PON e PNRR e l’utilizzo di ulteriori fondi propri dell’Ente. 

Relativamente all’A.A. 2021/22, a seguito dell’utilizzo di ulteriori fondi propri dell’Ente  si è 
proceduto all’ampliamento delle borse di studio a favore degli studenti idonei aventi diritto e 
sono state così assegnate complessivamente n.  839 borse di studio raggiungendo l’83 % delle 
assegnazioni. 

Nello specifico, si è proceduto ad erogare le borse di studio ( 1° rata e saldo) ai n. 178 studenti 
anni successivi risultati vincitori a seguito ampliamento delle borse di studio con fondi propri 
nell’A.A. 2021/22.

Inoltre, si è proceduto ad erogare la seconda rata delle borse di studio A.A. 2020/21, con fondi 
ERSU, a complessivi n. 131 studenti assegnatari di 1° anno.

SUSSIDI STRAORDINARI

A fronte di stanziamenti per € 5.000,00 sono stati assunti impegni per € 1.200,00. I sussidi sono 
stati erogati ai soggetti ritenuti bisognosi per eventi straordinari.

SERVIZIO DI RISTORAZIONE

Il servizio di ristorazione nell’anno 2022 è stato svolto totalmente in forma indiretta mediante
l’attivazione dei seguenti punti ristoro: 

- La Buona Sorte srl, con sede a Enna Alta, periodo marzo-dicembre 2022
- LA VERANDA snc, con sede a Enna Bassa, periodo gennaio–dicembre 2022
- VAMAGEST srl, con sede a Enna Bassa, periodo gennaio–dicembre 2022
- S.A.R.E. srl, con sede a Pergusa (Enna), periodo dal gennaio–dicembre 2022
- Sabella Massimiliano, con sede a Enna Alta, periodo ottobre-dicembre 2022

A fronte di uno stanziamento complessivo nel capitolo 1430 di € 179.900,00, sono stati assunti
impegni definitivi per complessive €.175.758,77

Il costo del pasto applicato per i contratti in vigore nel periodo gennaio-settembre, differenziato
per tipologia, è il seguente: pasto completo € 7,60, oltre Iva al 4%, pasto ridotto € 5,50, oltre
IVA al 4%, pasto pizza 6,10 oltre IVA al 4%.

Per i contratti in vigore da ottobre a dicembre 2022 il costo applicato per tipologia di pasto è:
pasto completo € 8,00, oltre Iva al 4%, pasto ridotto € 5,80, oltre IVA al 4%, pasto pizza 6,40
oltre IVA al 4%.
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Nei  periodi  di  apertura  del  servizio,  nel  corso  dell’anno  2022,  sono  stati  erogati
complessivamente i seguenti pasti distinti per tipologia e per ditta:

Ditta
Pasto
Completo

Pasto
Ridotto

Pasto
Pizza

Pasti Totali

Totale Totale Totale n. Pasti Costo Pasto IVA Totale

La Buona Sorte srl 1696 29 273 1998  €   15.480,53  €    619,22  €     16.099,75 

LA VERANDA snc 8135 2 13 8150  €   62.995,11  € 2.519,80  €     65.514,91 

VAMAGEST srl 7245 477 712 8434  €   63.389,90  € 2.535,60  €     65.925,50 

S.A.R.E. srl 2099 89 0 2188  €   16.796,68  €    671,87  €     17.468,55 

Sabella Massimiliano 1084 103 168 1355  €   10.336,60  €    413,46  €     10.750,06 

Totale 6342 67 150 22125  € 168.998,82  € 6.759,95  €   175.758,77 

RESIDENZE

Il  servizio  abitativo  è  rivolto  agli  studenti  europei  ed  extraeuropei  in  possesso  dei  requisiti
richiesti  dai bandi di concorso approvati ai sensi del DPCM attuativo del 2 aprile 2001 ed è
mirato  ad  attenuare  il  disagio  socioeconomico  determinato  dalla  distanza  tra  il  comune  di
residenza dello studente e la sede universitaria, mediante l’assegnazione di un posto letto.

Il posto alloggio viene assegnato agli studenti fuori sede in possesso dei requisiti economici e di
merito  previsti  dai  bandi  di  concorso  adottati  annualmente  e  pubblicati  sul  sito  istituzionale
dell’Ente, in base a una specifica graduatoria.

Il  servizio  abitativo  è  erogato  di  norma  in  forma  diretta,  per  il  quale  l’Ente  conduce  in
locazione da oltre dieci anni l’immobile di proprietà della Provincia; sono attualmente in corso
delle interlocuzioni tra i due Enti finalizzate all’acquisto del suddetto immobile. 

In condizioni eccezionali, a seguito di temporanea inaccessibilità del posto letto erogato in forma
diretta, l’ente ha erogato il servizio abitativo in forma indiretta avvalendosi di strutture operanti
nel territorio per il quale lo stanziamento di € 880,00 è stato interamente impegnato.

I posti letto messi a concorso nel Bando relativo all’A.A. 2021/22 sono stati 70, e le assegnazioni
effettive, sono state 70in base alle richieste pervenute.

Le  assegnazioni  di  posto  letto  previste  dal  Bando  di  concorso  A.A.  2022/23  sono  state
complessivamente 70 e sono stati attribuiti complessivi n. 70 alloggi. 

TRASPORTI

Per il servizio trasporti in favore degli studenti dell’Università “Kore” di Enna l’Ente eroga un
contributo pari  al  25% del costo degli  abbonamenti  settimanali  e/o mensili  per l’utilizzo dei
mezzi pubblici della rete extraurbana (SAIS AUTOLINEE) e un contributo di € 8,00 mensile per
il rilascio dell’abbonamento della rete urbana. 

Agli Studenti residenti presso la residenza “Domus Kore” il contributo concesso per l’utilizzo
della rete urbana è pari al 100% del costo dell’abbonamento.

Il costo complessivo relativo al contributo destinato agli studenti universitari, per le agevolazioni
nel trasporto pubblico concesso per l’anno 2022 e stato pari a € 21.531,76 di cui € 5.179, 76 per
il trasporto extraurbano e € 16.352,00 per il trasporto urbano. 
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GESTIONE FINANZIARIA
  
Il conto consuntivo che viene presentato per l’esercizio finanziario 2022 è stato predisposto nel
rispetto  del  vigente  Decreto  Legislativo  118/2011,  recante  “Disposizioni  in  materia  di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”.

Il Rendiconto 2022 è composto da:

 il Conto del Bilancio, dove, per ciascuna tipologia di entrata e per ciascun programma della
spesa, sono indicati distintamente, per residui e competenza:
a) per l'entrata le somme accertate, con distinzione della parte riscossa e di quella ancora da

riscuotere;
b) per la spesa le somme impegnate, con distinzione della parte pagata, di quella ancora da

pagare e di quella impegnata con imputazione agli esercizi successivi, che costituisce il
fondo pluriennale vincolato.

 lo Stato Patrimoniale, nel quale vengono rilevati i componenti attivi e passivi del patrimonio
all’inizio dell’esercizio, gli incrementi e le diminuzioni accertati nel corso della gestione, le
consistenze  finali  il  cui  risultato  algebrico  esprime  il  patrimonio  netto  rideterminato  alla
chiusura dell’esercizio; 

 il  Conto  Economico  che  evidenzia  i  componenti  positivi  e  negativi  della  gestione  di
competenza  economica  dell’esercizio  considerato,  rilevati  dalla  contabilità  economico
patrimoniale, nel rispetto del principio contabile generale n. 17 di cui all’allegato n. 1 e dei
principi applicati della contabilità economico patrimoniale di cui all’allegato n. 4/3.

Nell’esercizio finanziario 2022 l’ERSU ha fatto ricorso alla gestione provvisoria e il bilancio di
previsione  2022  è  stato  adottato  dal  Consiglio  di  amministrazione  con  delibera  n.  8  del
26/04/2022, proponendone l’approvazione all’Organo competente e reso operativo con D.D.S.
del Servizio di vigilanza del Dipartimento dell’Istruzione e della Formazione Professionale della
Regione Siciliana n. 952 del 27/04/2022.
Le informazioni di carattere economico-finanziario, che pongono sinteticamente in evidenza i
principali valori di bilancio e i risultati in termini di efficienza e di economicità, sono desunte dai
dati  rilevanti  ai  fini  del  Rendiconto  Consuntivo  –  documento  di  riferimento  della  presente
relazione – elaborati dall’Ufficio Ragioneria e che confluiranno nel Rendiconto Consuntivo in
approvazione.
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

Il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione al 31/12/2022 evidenzia un avanzo di
amministrazione definitivo di € 6.445.416,88, derivante dal saldo di cassa di € 8.099.838,23,
dai residui attivi € 2.173.340,68, dai residui passivi € 3.813741,62, e dal FPV di €. 14.020,41, e
come illustrato nella tabella seguente.

Il risultato di Amministrazione di €. 6.445.416,88 di cui al precedente prospetto e quale risultato
finale  della  gestione al  31.12.2022,  è  già  stato per  la  quasi  totalità  applicato  nel  bilancio  di
previsione già esecutivo per l’importo di € 6.349.598,87, quale avanzo presunto.

In sede di rendiconto emerge invece un maggior avanzo di amministrazione di € 95.818,01 (€.
6.445.416,88 - €. 6.349.598,87), di cui una parte libera per €. 76.544,44 ed una parte vincolata
per  €.  19.273,57, quest’ultima derivante  risorse trasferite  dalla  Regione Siciliana e che sono
destinati al personale ex Eas.

L’Ente attualmente conferma la scelta precedentemente effettuata sull’applicazione dell’intero
avanzo di amministrazione presunto (di importo inferiore a quello definitivo),  rappresentando
che la ulteriore parte residua di avanzo di amministrazione libero, pari ad € 76.544,44, anch’esso
di importo inferiore ad € 150.000,00 e quindi rientrante nei parametri previsti dalle disposizioni
regionali, non verrà momentaneamente applicato al bilancio 2023, fermo restando che gli uffici
stanno predisponendo un progetto di variazione di bilancio, ipotesi che rientra nelle facoltà del
Cda, al  fine di effettuare gli  opportuni  assestamenti  sui capitoli  della  spesa e delle  entrate  e
garantire le coperture necessarie alle esigenze dell’Ente per la puntuale erogazione dei servizi
agli studenti.

Si  rappresenta  che  l’applicazione  al  bilancio  preventivo  dell’avanzo  di  amministrazione
presunto, ormai da ritenersi definitivo, risulta invariata rispetto a quanto già deliberato in sede di
approvazione da parte del Cda del bilancio preventivo 2023, documento che ha già ricevuto sia il
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parere  positivo  del  collegio  dei  revisori  nella  seduta  del  07/09/2023,  che  dall’Organo  di
Vigilanza con l’approvazione definitiva avvenuta con D.D.S n. 2535 del 12/10/2023. 

Naturalmente a seguito dell’incremento della quota vincolata pari ad € 19.273,57 del maggiore
avanzo di  amministrazione  definitivo,  si  procederà a stanziare  la  già  menzionata  somma nel
rispetto dei vincoli sottesi ed a favore del personale Eas, entro la gestione 2023 e subito dopo la
variazione di bilancio 2023 da predisporre, rimanendo invariato il vincolo di destinazione.

Si  riporta  il  prospetto  di  destinazione  dell’avanzo  di  amministrazione  presunto  applicato  al
bilancio preventivo 2023 già approvato

fondo crediti  di  dubbia es igibi l i ta ' 8.036,00 €                   

vincol i  derivanti da trasferimenti ex Eas 42.075,09 €                 

vincol i  attribuiti  dal l 'Ente - copertura  Borse di  s tudio 1.358.472,83 €            

a l tri  vincol i  - spese non ripetitive 202.764,95 €               

parte destinata ad investimenti 4.738.250,00 €            

totale avanzo di amministrazione presunto 6.349.598,87 €            

Che, a seguito dell’approvazione del rendiconto consuntivo 2022, subirà la seguente variazione

fondo crediti di dubbia esigibilita' 8.036,00 €                   

vincoli derivanti da trasferimenti ex Eas 42.075,09 €                 

vincoli attribuiti dall'Ente - copertura Borse di studio 1.358.472,83 €            

altri vincoli - spese non ripetitive 202.764,95 €               

parte destinata ad investimenti 4.738.250,00 €            

totale avanzo di amministrazione definitivo già applicato 6.349.598,87 €            

vincoli derivanti da trasferimenti ex Eas da applicare 19.273,57 €                 

avanzo di amministrazione non applicato 76.544,44 €                 

totale avanzo di amministrazione 2022 6.445.416,88 €            

In particolare, la destinazione dell’avanzo di amministrazione risulterà così disposta:

1. quota accantonata   di € 8.036,00, quale Fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato per
sterilizzare l’eventuale mancata riscossione dei residui attivi di cui al capitolo 274, recupero
rimborsi borse di studio come da prospetto meglio evidenziato successivamente.

2. quota vincolata per trasferimenti  ex EAS   per un totale  complessivo di €. 61.348,66 così
diviso: € 42.075,09 già applicato al preventivo 2023 e da restituire alla Regione Siciliana, ed
€  19.273,57  da  applicare  in  sede  di  variazione  del  preventivo  2023  e  da  destinare  ai
dipendenti che provengono da tale Ente, per le finalità già stabilite.

3. quota vincolata per destinazione   per la copertura delle borse di studio per €. 1.358.472,83,
quale destinazione dell’avanzo di amministrazione di anni precedenti;

4. quota libera da destinare   per spese irripetibili per € 202.764,95;
5. quota  vincolata  per  destinazione   dell’avanzo  di  amministrazione  di  anni  precedenti  da

destinare ad investimenti per € 4.738.250,00.

Relazione sulla Gestione – Rendiconto 2022                                                                                                             
10



6. quota libera per € 76.544,44 non applicata  , rientrante nei limiti di cui al comma 6 dell’art.
32 della L.R. n.6/1997 e s.m.i., come richiamata dalla Circ. 14/2015 Servizio 5 “Vigilanza”
della  Regione  Siciliana  e  di  cui  si  prevederà  uno stanziamento  in  sede di  variazione  di
bilancio.

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

Le entrate e le spese di competenza sono riepilogate nel quadro generale riassuntivo, da cui si
evidenzia, altresì, la sussistenza dell’equilibrio delle partite di giro.
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EQUILIBRI DI BILANCIO

Il prospetto che segue dimostra il conseguimento dell’equilibrio di bilancio 2022, con un saldo
positivo complessivo di € 6.141.982,31

Parte corrente

A fronte di accertamenti in entrata di parte corrente, Titolo I, II e III, per € 4.294.436,98 l’Ente
ha impegnato uscite di cui al Titolo I per €. 5.629.382,56. La differenza di € 1.334.945,58 ha
trovato  copertura  nell’utilizzo  dell’Avanzo  di  amministrazione  2021  applicato  nelle  spese
correnti per €. 2.727.883,01, da cui un equilibrio con segno positivo di € 1.378.917,02.

Parte capitale

La parte capitale, Titolo IV delle entrate e titolo II delle spese, riporta un avanzo di € 12.665,64,
la cui entrata, di natura straordinaria, è dovuta alla cessione degli automezzi. A ciò si aggiunge
l’applicazione di un avanzo di amministrazione pari ad € 4.750.399,65, con un saldo positivo
complessivo di € 4.763.065,29.
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GESTIONE DEI RESIDUI 

I residui attivi e passivi degli anni precedenti, formano una gestione che si affianca e si aggiunge
a quella di competenza del bilancio.

La gestione dei residui rappresenta un altro aspetto peculiare della gestione, sia per le spese che
per  le  entrate,  in  quanto una parte  delle  spese  impegnate  ed  esigibili  nell’anno del  bilancio
vengono pagate nell’anno successivo.

Si è provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi 2022 con delibera del
Consiglio di amministrazione n. 12 del 27/07/2023.

RESIDUI ATTIVI

I residui attivi al 31/12/2022 ammontano a un totale complessivo di € 2.173.340,68, così distinti: 
€ 196.315,88 provenienti dalla gestione dei residui anni pregressi, ed € 1.977.024,80 inerenti alla
gestione di competenza 2022.

RESIDUI PASSIVI

I  residui  passivi  al  31/12/2022 ammontano  a  un  totale  complessivo  di  €  3.813.741,62,  così
distinti:  € 211.813,02 provenienti  dalla gestione dei residui anni pregressi, ed € 3.601.928,60
inerenti alla gestione di competenza 2022.
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FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

In sede di riaccertamento dei residui 2022, si è proceduto a costituire l’FPV nel consuntivo 2022
in quanto si è proceduto a rinviare al 2023 l’esigibilità delle spese del personale ex Eas e del
dirigente  per  un importo  di  €  14.020,41 ed il  cui  pagamento  è  subordinato  alla  valutazione
dell’OIV.

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’

Si è proceduto a confermare l’accantonamento di quota dell’avanzo a titolo di Fondo Crediti di
Dubbia Esigibilità relativamente ai residui attivi iscritti alla tipologia 500, titolo 3 delle Entrate.

In particolare, il calcolo, che si riporta successivamente, è stato condotto sulla la media tra incassi
in c/competenza e accertamenti degli ultimi 5 esercizi,  e considerando tra gli incassi anche le
riscossioni effettuate nell’anno successivo in conto residui dell’anno precedente.

Si riporta il prospetto della composizione del FCDE ed il calcolo effettuato.

incassi di competenza es. X + incassi esercizio X+1 in c/residui X 
Accertamenti esercizio X
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GESTIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE

Premesso che l’art. 4 del vigente Regolamento di Contabilità dell’ERSU di Enna stabilisce che la
contabilità  economico-patrimoniale  ha  valenza  conoscitiva  e  si  affianca  alla  contabilità
finanziaria, che mantiene la natura autorizzatoria, la valutazione delle voci o poste contabili è
stata  fatta  ispirandosi  a  criteri  generali  della  prudenza,  della  competenza  economica  e  della
continuità e costanza delle attività istituzionali.
L’applicazione  del  principio  della  prudenza  ha  comportato  la  valutazione  individuale  degli
elementi componenti le singole voci delle attività o passività patrimoniali, per evitare compensi
di partite tra componenti negative che dovevano essere riconosciute e componenti positive da
non riconoscere in quanto non realizzate.
In ottemperanza al principio della competenza economica, l’effetto delle operazioni e degli altri
eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi
si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari.
La  continuità  di  applicazione  dei  criteri  di  valutazione  nel  tempo  rappresenta  elemento
necessario ai fini della comparabilità delle valutazioni tra i documenti contabili del bilancio di
previsione  e  della  rendicontazione  e  delle  singole  e  sintetiche  valutazioni  nel  tempo,  anche
connesse con i processi gestionali.
Il risultato economico rappresenta un “indicatore sintetico” dell'intera gestione economica del
periodo ed è dato dalla differenza tra componenti positivi e negativi della gestione, così come
risultanti dal Conto economico.
Con riferimento al nostro ente, lo stato patrimoniale ed il risultato economico dell'esercizio sono
rappresentati dalle risultanze contabili qui di seguito riportate.
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riferimento riferimento
art.2424 CC DM 26/4/95

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE -€                                        -€                          A A

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) -€                                        -€                          
B) IMMOBILIZZAZIONI

I Immobilizzazioni immateriali BI BI
1 Costi di impianto e di ampliamento -€                                        -€                          BI1 BI1
2 Costi di ricerca sviluppo e pubblicità -€                                        -€                          BI2 BI2
3 Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno -€                                        -€                          BI3 BI3
4 Concessioni, licenze, marchi e diritti simile -€                                        -€                          BI4 BI4
5 Avviamento -€                                        -€                          BI5 BI5
6 Immobilizzazioni in corso ed acconti -€                                        -€                          BI6 BI6
9 Altre BI7 BI7

Totale immobilizzazioni immateriali -€                                        -€                          

Immobilizzazioni materiali (3)
II 1 Beni demaniali -€                                        -€                          

1.1 Terreni -€                                        -€                          
1.2 Fabbricati
1.3 Infrastrutture -€                                        -€                          
1.9 Altri beni demaniali -€                                        -€                          

III 2 Altre immobilizzazioni materiali (3) 20.352,49€                           23.867,70€              
2.1 Terreni -€                                        -€                          BII1 BII1

a di cui in leasing finanziario -€                                        -€                          
2.2 Fabbricati -€                                        -€                          

a di cui in leasing finanziario -€                                        -€                          
2.3 Impianti e macchinari -€                                        -€                          BII2 BII2

a di cui in leasing finanziario -€                                        -€                          
2.4 Attrezzature industriali e commerciali -€                          BII3 BII3
2.5 Mezzi di trasporto -€                                        -€                          
2.6 Macchine per uffi cio e hardware 7.495,76€                              21,96€                     
2.7 Mobili e arredi 12.856,73€                           23.845,74€             
2.8 Infrastrutture
2.9 Diritti reali di godimento
2.99 Altri beni materiali
3 Immobilizzazioni in corso ed acconti -€                                        BII5 BII5

Totale immobilizzazioni materiali 20.352,49€                           23.867,70€             

IV Immobilizzazioni Finanziarie (1)
1 Partecipazioni in -€                                        -€                          BIII1 BIII1

a imprese controllate -€                                        -€                          BIII1a BIII1a
b imprese partecipate -€                                        -€                          BIII1b BIII1b
c altri soggetti -€                                        -€                          

2 Crediti verso -€                                        -€                          BIII2 BIII2
a altre amministrazioni pubbliche -€                                        -€                          
b imprese controllate -€                                        -€                          BIII2a BIII2a
c imprese  partecipate -€                                        -€                          BIII2b BIII2b
d altri soggetti -€                                        -€                          BIII2c BIII2d BIII2d

3 Altri titoli  €                                           -    €                             -   BIII3
Totale immobilizzazioni finanziarie -€                                        -€                          

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 20.352,49€                           23.867,70€             -                    -                         

C) ATTIVO CIRCOLANTE
I Rimanenze -€                                        -€                          CI CI

Totale rimanenze -€                                        -€                          
II Crediti       (2)

1 Crediti di natura tributaria -€                                        -€                          
a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità -€                                        -€                          
b Altri crediti da tributi -€                                        -€                          
c Crediti da Fondi perequativi -€                                        -€                          

2 Crediti per trasferimenti e contributi 2.111.458,71€                     570.703,23€           
a verso amministrazioni pubbliche 2.111.458,71€                     570.703,23€           
b imprese controllate -€                                        -€                          CII2 CII2
c imprese partecipate -€                                        -€                          CII3 CII3
d verso altri soggetti -€                                        -€                          

3 Verso clienti ed utenti 1.512,90€                              -€                          CII1 CII1
4 Altri Crediti 60.369,07€                           275.344,82€           CII5 CII5

a verso l'erario 250.832,00€           
b per attività svolta per c/terzi 24.902,75€                           500,00€                   
c altri 35.466,32€                           24.012,82€             

Totale crediti 2.173.340,68€                     846.048,05€           

III Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi
1 Partecipazioni -€                                        -€                          CIII1,2,3,4,5 CIII1,2,3
2 Altri titoli -€                                        -€                          CIII6 CIII5

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi -€                                        -€                          

IV Disponibilità liquide
1 Conto di tesoreria 8.099.838,23€                     8.888.519,99€       

a Istituto tesoriere 8.099.838,23€                     8.888.519,99€       CIV1a
b presso Banca d'Italia -€                                        -€                          

2 Altri depositi bancari e postali -€                                        -€                          CIV1 CIV1b e CIV1c
3 Denaro e valori in cassa -€                                        -€                          CIV2 e CIV3 CIV2 e CIV3
4 Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente -€                                        -€                          

Totale disponibilità liquide 8.099.838,23€                     8.888.519,99€       
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 10.273.178,91€                   9.734.568,04€       

D) RATEI E RISCONTI
 1 Ratei attivi -€                                        -€                          D D
 2 Risconti attivi D D

TOTALE RATEI E RISCONTI  (D) -€                                        -€                          

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 10.293.531,40€                   9.758.435,74€       -                    -                         

Allegato n.11 - Rendiconto della gestione

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO - ANNO 2022

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO)  Anno 2022  Anno 2021 
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riferimento riferimento
art.2424 CC DM 26/4/95

A) PATRIMONIO NETTO
I Fondo di dotazione 1.000.000,00€                        1.000.000,00€                           AI AI
II Riserve 7.017.915,48€                        6.476.049,67€                           

a da risultato economico di esercizi precedenti 7.017.915,48€                        6.476.049,67€                           AIV, AV, AVI, AVII, AVII AIV, AV, AVI, AVII, AVII
b da capitale -€                                           -€                                              AII, AIII AII, AIII
c da permessi di costruire -€                                           -€                                              

III Risultato economico dell'esercizio 1.538.125,70-€                        541.865,81€                               AIX AIX

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 6.479.789,78€                        8.017.915,48€                           

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI
1 Per trattamento di quiescenza -€                                           -€                                              B1 B1
2 Per imposte -€                                           -€                                              B2 B2
3 Altri -€                                           B3 B3

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) -€                                           -€                                              

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO -€                                           -€                                              C C
TOTALE T.F.R. (C) -€                                           -€                                              

D) DEBITI   (1)
1 Debiti da finanziamento -€                                           -€                                              

a prestiti obbligazionari -€                                           -€                                              D1e D2 D1
b v/ altre amministrazioni pubbliche -€                                           -€                                              
c verso banche e tesoriere -€                                           -€                                              D4 D3 e D4
d verso altri finanziatori -€                                           -€                                              D5

2 Debiti verso fornitori 105.285,59€                            118.546,37€                               D7 D6
3 Acconti -€                                           -€                                              D6 D5
4 Debiti per trasferimenti e contributi 3.437.413,11€                        1.108.736,66€                           

a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale -€                                           -€                                              
b altre amministrazioni pubbliche 1.108.736,66€                           
c imprese controllate -€                                           -€                                              D9 D8
d imprese partecipate -€                                           -€                                              D10 D9
e altri soggetti 3.437.413,11€                        -€                                              

5 Altri debiti 271.042,92€                            513.237,23€                               D12,D13,D14 D11,D12,D13
a tributari 43.771,49€                              101.881,44€                               
b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 8.956,43€                                 
c per attività svolta per c/terzi (2) 83.725,75€                              97.962,38€                                 
d altri 134.589,25€                            313.393,41€                               

TOTALE DEBITI ( D) 3.813.741,62€                        1.740.520,26€                           

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI
I Ratei passivi E E
II Risconti passivi -€                                           E E

1 Contributi agli investimenti -€                                           -€                                              
a da altre amministrazioni pubbliche -€                                           -€                                              
b da altri soggetti -€                                           -€                                              

2 Concessioni pluriennali -€                                           -€                                              
3 Altri risconti passivi -€                                           

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) -€                                           -€                                              

TOTALE DEL PASSIVO E PATRIM. NETTO (A+B+C+D+E) 10.293.531,40€                      9.758.435,74€                           -                                            -                                            

CONTI D'ORDINE
1) Impegni su esercizi futuri -€                                           -€                                              
2) beni di terzi in uso -€                                           -€                                              
3) beni dati in uso a terzi -€                                           -€                                              
4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche -€                                           -€                                              
5) garanzie prestate a imprese controllate -€                                           -€                                              
6) garanzie prestate a imprese partecipate -€                                           -€                                              
7) garanzie prestate a altre imprese -€                                           -€                                              

TOTALE CONTI D'ORDINE -€                                           -€                                              -                                            -                                            

Allegato n.11 - Rendiconto della gestione

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO - ANNO 2022

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO)  Anno 2022  Anno 2021 
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riferimento riferimento

art.2425 cc DM 26/4/95

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

1 Proventi da tributi -€                                -€                        

2 Proventi da fondi perequativi -€                                -€                        

3 Proventi da trasferimenti e contributi 4.164.667,45€             4.042.910,51€     

a Proventi da trasferimenti correnti 4.164.667,45€             4.042.910,51€     A5c

b Quota annuale di contributi agli investimenti -€                        E20c

c Contributi agli investimenti

4 Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 27.637,30€                   81.920,91€           A1 A1a

a Proventi derivanti dalla gestione dei beni -€                        

b Ricavi della vendita di beni -€                        

c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 27.637,30€                   81.920,91€           

5 Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-) -€                        A2 A2

6 Variazione dei lavori in corso su ordinazione -€                        A3 A3

7 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni -€                        A4 A4

8 Altri ricavi e proventi diversi 102.127,35€                 204.851,34€         A5 A5 a e b

TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 4.294.432,10€             4.329.682,76€     

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

9 Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 2.372,93€                     12.289,10€           B6 B6

10 Prestazioni di servizi 463.888,30€                 387.696,05€         B7 B7

11 Utilizzo  beni di terzi 240.275,77€                 223.660,00€         B8 B8

12 Trasferimenti e contributi 4.515.726,19€             2.543.214,86€     

a Trasferimenti correnti 2.543.214,86€     

b Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb. -€                        

c Contributi agli investimenti ad altri soggetti -€                        

13 Personale 162.122,82€                 243.238,58€         B9 B9

14 Ammortamenti e svalutazioni 37.230,10€           B10 B10

 a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali -€                        B10a B10a

b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 38.902,90€                   37.230,10€           B10b B10b

c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni -€                        B10c B10c

d Svalutazione dei crediti -€                        B10d B10d

15 Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) -€                        B11 B11

16 Accantonamenti per rischi -€                        B12 B12

17 Altri accantonamenti -€                        B13 B13

18 Oneri diversi di gestione 65.270,17€                   13.966,12€           B14 B14

TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 5.488.559,08€             3.461.294,81€     

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-B) 1.194.126,98-€             868.387,95€         -                       -                       

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

Proventi finanziari  

19 Proventi da partecipazioni -€                                -€                        C15 C15

a da società controllate -€                                -€                        

b da società partecipate -€                                -€                        

c da altri soggetti -€                                -€                        

20 Altri proventi finanziari C16 C16

Totale proventi finanziari -€                                -€                        

Oneri finanziari

21 Interessi ed altri oneri finanziari -€                                -€                        C17 C17

a Interessi passivi -€                                

b Altri oneri finanziari -€                                -€                        

Totale oneri finanziari -€                                -€                        

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) -€                                -€                        -                       -                       

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

22 Rivalutazioni -€                                -€                        D18 D18

23 Svalutazioni -€                                -€                        D19 D19

TOTALE RETTIFICHE (D) -€                                -€                        

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

24 Proventi straordinari 4,88€                              -€                        E20 E20

a Proventi da permessi di costruire -€                                -€                        

b Proventi da trasferimenti in conto capitale

 c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo -€                                -€                        E20b

 d Plusvalenze patrimoniali -€                                -€                        E20c

e Altri proventi straordinari 4,88€                              

Totale proventi straordinari 4,88€                              -€                        

25 Oneri straordinari 330.015,15€                 162.202,56€         E21 E21

a Trasferimenti in conto capitale -€                                -€                        

 b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 330.015,15€                 162.202,56€         E21b

 c Minusvalenze patrimoniali -€                        E21a

 d Altri oneri straordinari E21d

Totale oneri straordinari 330.015,15€                 162.202,56€         

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) 330.010,27-€                 162.202,56-€         

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (A-B+C+D+E) 1.524.137,25-€             706.185,39€         

26 Imposte (*) 13.988,45€                   164.319,58€         E22 E22

27 RISULTATO DELL'ESERCIZIO 1.538.125,70-€             541.865,81€         E23 E23

Allegato n.11 - Rendiconto della gestione

CONTO ECONOMICO 2022

CONTO ECONOMICO  Anno 2022  Anno 2021 

Relazione sulla Gestione – Rendiconto 2022                                                                                                             
19



CONCLUSIONI

Analizzando  i  risultati  conseguiti  e  il  grado  di  raggiungimento  dei  singoli  obiettivi,  si  può
ritenere  mantenuto  lo  standard  quali-quantitativo  delle  attività  e  dei  servizi  e  registrare
sostanziale  miglioramento  in  termini  di  efficienza  ed  efficacia  dei  procedimenti  e  degli
applicativi adottati, o in fase di studio per la successiva applicazione, che hanno consentito di
incidere significativamente sui tempi e sulla qualità dei servizi che l’Ente stesso è chiamato ad
assicurare.
Elementi essenziali dell’azione dell’ERSU sono stati rappresentati dagli indicatori che più di altri
si  inseriscono  nel  rapporto  con  l'utente  e  che  diventano  strumenti  di  miglioramento  della
performance, cioè:
•  la  trasparenza  che  ha favorito  forme diffuse  di  controllo  del  rispetto  dei  principi  di  buon
andamento e imparzialità allo scopo di consentire di comprendere i procedimenti decisionali e
assicurare allo stesso tempo la partecipazione dei soggetti coinvolti;
• la semplificazione delle procedure che ha introdotto meccanismi rivolti a ridurre i tempi del
procedimento  e  fornire  servizi  e  risposte  in  tempi  brevi  evitando  procedure  superflue  e  un
appesantimento dell'attività amministrativa.
In  questo  contesto  si  inseriscono  i  risultati  condivisi  con l’Università  in  specifici  ambiti  di
comune semplificazione di attività con favorevoli ricadute in favore dell’utenza studentesca.
Sarà cura della Dirigenza incrementare una partecipazione più attiva dei soggetti interessati per
consentire  che  il  processo  di  programmazione,  monitoraggio,  valutazione  abbia  un  carattere
unitario  e  sia  assicurata  coerenza  ai  diversi  strumenti  (bilancio  preventivo  e  piano  della
performance) pure nelle diverse finalità degli stessi, con tempi certi delle fasi che mettano le
strutture organizzative in grado di presidiare in modo virtuoso ed efficace le fasi di monitoraggio
e valutazione.
Azioni per il miglioramento del Ciclo di gestione delle performance potranno essere adottate ed
esplicitate nel corso del triennio, in modo che le carenze che dovessero emergere nel corso della
realizzazione del piano possano essere superate con una riprogrammazione degli obiettivi, delle
attività, dei mezzi, dei tempi e delle responsabilità che si rivelassero come elementi di criticità
del piano stesso e attraverso la razionalizzazione attenta delle spese, contemperata con l’ulteriore
obiettivo di mantenere alti gli standard qualitativi dei servizi erogati.

Il Direttore          Il Presidente del C.d.A.
Dott. Filippo Fiammetta          Ing. Francesco Corsaro
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